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Stralunaggio di un pensiero 

 

Elenco 

Elenco: 

- per me le architetture non devono affatto stimolare i sentimenti, è di ritorno oggi questo 

“psichismo”, bensì RISPONDERE ad un mondo di sollecitazioni e richieste, dalle più 

basilari alle più estetiche, brutalmente. Le architetture sempre inevitabilmente stimolano i 

sentimenti, ma come ogni cosa che l’uomo “incontra”, il progettare per stimolare i sensi è 

esattamente affare di scenografia e spettacolo, roba da lirica (qualcuno, infatti, parlò di 

anticultura per questa); 

- la poetica, se c’è e quando c’è, è per definizione quella cosa che il poeta, nella sua 

singolarità specifica o in quella del suo “gruppo”, vuole dire o vuole che si rappresenti verso 

gli altri, vuole cioè distinguere quella sua propria lingua dalle altre; insomma, il concetto di 

poetica si basa, per esistere, proprio sulla possibilità di distinzione tra le mille lingue. Ma 

poi, dove sono i poeti architetti o gli architetti poeti? non si pone neanche la questione; 

- che poi si forzi ogni mezzo, e soprattutto l’Intellighenzia Artificiale, e lo spazio 

architettonico in un connubio che, stringi stringi, diventa l’iperspazio arricchito di tutti gli 

orpelli inutili possibili, sentimentalismi compresi, mi fa pensare male. Mi fa pensare ad un 

sostegno forzato, peraltro non richiesto, ad una architettura drogata e schiava 

dell’immagine sentimentale (vedi quei lavori perlomeno incredibili e spettacolari, popolari 

e vernacolari, modaioli e leggeri, eufemisticamente …). Che il luna park e la scenografia 

barocca siano oggi quello che deve essere lo spazio architettonico è sconvolgente. 

Ma sono io che comincio a rimanere indietro, o avanti, chi lo sa? o alcuni dei miei tormenti 

hanno fondamento? Per esempio, oggi tornano di moda anche le truppe cammellate …, i 

Vecchi vecchissimi soloni, eppure, personalmente rabbrividisco ancora e sempre a 

considerare Gregotti un maestro, o per altri versi Mendini, per altri ancora Purini (maestro di 

protervia ed arroganza ignorante il primo, maestro solo di sé stesso il secondo, maestro di 

longevità accademica il terzo). Basta così. Possiamo fare a meno di vecchi cattivissimi 

maestri, e meglio ancora dei maestri … e delle maestrine … 


